
Stagione di teatro ragazzi
a cura di Quinta Parete - APS

presso Auditorium Bertoli Sassuolo
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PERCHÈ PORTARE I BAMBINI E I 
RAGAZZI A TEATRO?

COME FARE PER PRENOTARSI:

PROPOSTE SPETTACOLI:

Il teatro aggrega, è coinvolgente, divertente, suscita emozioni per questo aiuta i 
giovani spettatori a crescere. 
Quinta Parete che da anni opera sul territorio in sinergia con le scuole, per la prima 
parte del 2023 vuole offrire a tutti i bambini e ragazzi delle scuole di Sassuolo la 
possibilità di venire a teatro perché il teatro oltre che essere una bellissima forma 
d’arte è anche un potente mezzo educativo.

Per prenotarsi ad una delle repliche degli spettacoli si deve telefonare al
388 816 8232 o inviare una mail a lab.scuole@quintaparete.org scrivendo:

	 Nome dello spettacolo
	 Giorno 
	 Orario
	 Numero degli alunni + accompagnatori 

Riceverete conferma della prenotazione, se per qualche motivo non doveste ricevere 
una risposta, vi preghiamo di ricontattarci. 

La quota di partecipazione è di 150 euro a classe indipendentemente dal numero 
degli alunni.  

Nelle pagine seguenti troverete un approfondimento per ognuno degli spettacoli. 

Se la prenotazione viene fatta prima del 23 dicembre 2022, oltre allo spettacolo, 
Quinta Parete svolgerà un intervento laboratoriale all’interno della classe della 
durata di un’ora da concordare con le singole classi partecipanti.  

Augusto Finestra
Lemon Therapy
Sgambe Sghembe

8-10 anni

11-19 anni

3-7 anni

età consigliata 



AUGUSTO FINESTRA
Età consigliata: dagli 8 ai 10 anni

Orari: 1° replica ore 9:15
        2° replica ore 10:30

Luogo: Auditorium Bertoli, Sassuolo (MO)

Date: 28 febbraio e 1 marzo

scritto e diretto da Enrico Lombardi
con Alice Melloni

Compagnia Enrico Lombardi/Quinta 
Parete - APS 

“Io sono la vostra finestra durante la lezione di matematica”

Un campetto da calcio. Una panchina.
Un bambino siede strimpellando una piccola chitarra.
Aspetta gli altri bambini per giocare con loro.
Quando questi finalmente arrivano e formano le squadre nessuno lo sceglie e lui si ritrova seduto in 
panchina a guardare.
Nonostante ciò, l’attesa e la solitudine non lo scoraggiano perché Augusto è un bambino pieno di risorse.

Così comincia Augusto Finestra, uno spettacolo che racconta di come i bambini, quando vengono “lasciati 
in panchina”, possono reagire affidandosi alla propria fantasia, immaginazione e bontà d’animo.
Nessuno l’ha scelto per giocare ma questo non gli fa perdere il sorriso e la fiducia negli altri perché ad 
Augusto piacciono le fiabe e così si diverte ad immaginare e  interpretare tanti personaggi, tra i suoi 
preferiti ci sono quelli meno conosciuti come l’ombra di Peter Pan, il Leprotto Bisestile di Alice nel paese 
delle meraviglie, le sorellastre di Cenerentola, o i cattivi: la strega, il  lupo e l’orco. Insomma le cosiddette 
spalle.
Su quella panchina c’è tanta solitudine la stessa di molti bambini che quotidianamente vengono messi 
a margine e non gli viene data attenzione se non in senso negativo in quanto “strani” ma  per il nostro 
anti-eroe attendere il proprio turno non è un problema, perché è un bambino creativo, pieno di speranza 
e che cerca la relazione con l’altro in modo non violento e sincero.
E questa gentilezza, in realtà, non passa del tutto inosservata: Augusto non è veramente solo, ha una 
migliore amica, una bambina di nome Beatrice, che in lui vede e apprezza tutta l’originalità, la fantasia, 
la delicatezza.

Uno spettacolo divertente e poetico dove una singola attrice dà corpo e voce ad Augusto e ai personaggi 
secondari delle fiabe che mano a mano gli faranno compagnia.
Augusto sembra “seduto in panchina”, in realtà sta prendendo coscienza di se e degli infiniti modi di salire 
sulla grande giostra della vita.

Durata 50 minuti circa

TTEEAATTRROO



Età consigliata: dagli 11 ai 19 anni

Orari: 1° replica ore 8:30
        2° replica ore 10:00
        3° replica ore 11:30

Luogo: Auditorium Bertoli, Sassuolo (MO)

Date: 14 e 15 marzo 2023

di Chiara Boscaro e Marco Di Stefano
diretto ed interpretato da Enrico 
Lombardi e Alice Melloni

Compagnia Enrico Lombardi/Quinta 
Parete - APS
 

La prima volta, l’attesa, la tensione, la sperimentazione, la scoperta di sè e dell’incontro con l’altro: chi 
sono io? Come sono cambiato? Quella fase precaria dell’esistenza dove l’identità appena abbozzata 
gioca tra il non sapere chi si è e la paura di non riuscire a essere ciò che si sogna.L’epoca delle passioni 
tristi, delle non scelte, dove la risposta a tutto è “boh!”: la stagione dell’adolescenza dove il desiderio è di 
essere contemporaneamente come tutti gli altri e come nessun altro.

Lemon Therapy è un lavoro che nasce da un’indagine durata sette mesi fatta di interviste, incontri e 
laboratori con ragazzi dagli 11 ai 20 anni, i loro genitori e gli insegnanti; uno spettacolo che parte dai 
ragazzi, dalle scuole, luogo in cui si sente sempre più l’esigenza di affrontare un argomento spinoso qual 
è quello della sessualità e affettività in età adolescenziale, non in termini di prevenzione o dal punto di 
vista tecnico-scientifico ma in termini di relazione ed educazione all’affettività.

Utilizzando lo strumento teatro e mettendo al centro di questi incontri e laboratori il corpo, un corpo 
che sta cambiando, che pulsa, che chiede e cerca risposte, Enrico Lombardi e Alice Melloni sono riusciti 
ad entrare in contatto con i ragazzi, ad esplorare la loro sfera emotiva, aiutandoli ad esprimersi, a 
raccontare le loro emozioni, per arrivare a comprendere come i tempi sono cambiati, cosa provano oggi, 
quali sono i loro dubbi, le loro certezze e come vivono la loro sessualità.

Il percorso infine ha visto entrare come autori del testo, Chiara Boscaro e Marco di Stefano, giovani 
ma già affermati autori milanesi, vincitori di diversi premi alla drammaturgia. Nelle loro mani questo 
materiale è diventata una commedia che vede P. un trentacinquenne che ha rimosso completamente 
il ricordo della sua adolescenza, aiutato da V. una psicoterapeuta che lo segue durante una “originale” 
terapia che prevede inoltre l’interazione con il pubblico presente in sala.

E’ così che ha preso forma Lemon Therapy, una commedia leggera ma non superficiale, che non vuole 
solo far ridere, non pretende di dare risposte, lascia spazio alla riflessione e lancia provocazioni sul tema, 
senza scimmiottare o prendere in giro il mondo adolescenziale ma cogliendo l’ironia, la crudeltà e la 
tragicità di quella complicata età.

LEMON THERAPY

Durata 70 minuti circa



Età consigliata: dai 3 ai 7 anni

Orari: 1° replica ore 9:15
        2° replica ore 10:15

Luogo: Auditorium Bertoli, Sassuolo (MO)

Date:  28 e 29 marzo 2023

scritto, diretto e interpretato da 
Alessandra Crotti
Consulenza artistica Andrè Casaca
Sguardo esterno Enrico Lombardi

Compagnia Enrico Lombardi / Quinta 
Parete - APS

E se camminare all’indietro fosse la normalità?
Se i pantaloni si indossassero nelle braccia?
Se si potesse avere per amica una lampada?
50 minuti per elogiare il sottosopra.
Un giovane gambero pensò: “Perché nella mia famiglia tutti camminano all’indietro? Voglio imparare a 
camminare in avanti, come le rane, e mi caschi la coda se non ci riesco”. 
Anche chi per natura è destinato ad un’azione solita, ha il diritto di tentare l’insolito, di esplorare ed 
esplorarsi, di mettersi alla prova, di guardare oltre il muro del conosciuto.
 
Partendo dall’idea del coraggio di andare controcorrente, questo spettacolo mette in discussione tutti i 
dogmi preconfezionati, come la certezza che un gambero cammini soltanto all’indietro e che una persona 
cammini soltanto in avanti, ad esempio. E’ proprio “coraggio” la parola che alla fine viene messa in luce: 
“… perché certi tesori esistono soltanto per chi batte per primo una strada nuova e il primo era stato il 
giovane gambero.”
Coraggio come follia, coraggio come sfida, coraggio come desiderio.
 
Sul palco una figura, sola. Che si incarta, si sorprende, si reinventa continuamente. Che cerca di dar 
voce al desiderio profondo di mettere in luce tutto quello che è contrario, differenza, diversità, stranezza, 
insolito. Essa arriva al momento del cambiamento/ribaltamento a tratti per gioco, a tratti per esigenza, 
a tratti per inconsapevolezza, scoprendo ogni volta che il “rebalt” è più interessante, o conveniente! Il filo 
della comicità è ciò che rende possibile e sostiene l’esplorazione di ogni oggetto e situazione da parte di 
questa solitaria figura, che trova nella difficoltà un modo nuovo di guardare il mondo.
“Sgambe Sghembe” è uno spettacolo nato su basi clownistiche con l’intenzione di proporre la tematica 
della diversità attraverso un contesto quotidiano ma personalissimo. Sono assenti la parola e il testo 
(compare una breve lettura soltanto nel finale, liberamente rielaborato sui racconti di Gianni Rodari) 
per dare rilievo alle immagini ed a un corpo che cerca, nonostante i mille inciampi, di comunicare con 
convinzione la voglia di esclusività annidata dentro ogni essere umano. La voglia di affermarsi secondo 
la libertà dei desideri.

Durata 50 minuti circa

SGAMBE SGHEMBE


